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La classe V sez G è composta da alunni per la quasi totalità provenienti dallo stesso corso di base a cui si è aggiunto un elemento ripetente. È presente inoltre un allievo con una programmazione differenziata (PEI) che gli ha consentito una serena partecipazione alla vita scolastica e il raggiungimento di obbiettivi adeguati al suo livello di apprendimento.
La scolaresca ha iniziato l’anno scolastico con un bagaglio di conoscenze accettabile ed un’ adeguata disponibilità al dialogo educativo, grazie anche alla conoscenza reciproca e ad un rapporto docente-discenti consolidato nel tempo. All’interno del gruppo classe alcuni elementi si sono distinti per le potenzialità possedute e hanno evidenziato nel corso dell’intero anno scolastico, una discreta comprensione dei contenuti proposti, una capacità di riflessione e critica apprezzabili, partecipando con interesse all’attività didattica e mantenendo un impegno costante tale da permettere loro di conseguire risultati positivi, anche se, differenziati secondo le attitudini di ciascuno.
Alcuni allievi invece, meno dotati di spirito di iniziativa, più deboli sul piano culturale, hanno manifestato nel corso dell’anno scolastico un discontinuo interesse ed evidenti difficoltà a rispettare i ritmi imposti dallo svolgimento dei programmi e gli impegni conseguenti anche a causa di una presenza saltuaria e talvolta improduttiva.
 Nel II quadrimestre però, tutti gli studenti hanno preso coscienza della loro situazione ed hanno mutato il loro comportamento accentuando il loro impegno, partecipando alle lezioni in maniera continuativa, più responsabile e produttiva, cercando di colmare le lacune pregresse e acquisendo così una preparazione per lo più adeguata e tale da permettere loro di poter affrontare l’impegno finale del ciclo scolastico.
È necessario sottolineare che una parte degli allievi risulta carente nella produzione scritta per le scarse competenze linguistiche di base e che risultati migliori sono stati conseguiti soprattutto nelle verifiche orali che sono sempre state guidate e partecipate.
I programmi sono stati svolti in linea con le mete educative e formative messe in evidenza nelle programmazioni iniziali, tenendo sempre presente l’attualità dei problemi socio-economici per consentire agli studenti una maggiore apertura verso i problemi e le situazioni del nostro tempo.
Nell’ottica di una crescita umana e culturale si è teso a promuovere in classe, la condivisione delle regole, la partecipazione alle scelte e alle decisioni, la conoscenza responsabile degli obiettivi e gli strumenti da utilizzare per il raggiungimento dei medesimi.
La metodologia operativa si è basata per lo più su lezioni frontali e riguardo agli strumenti didattici adottati è stato utilizzato  il libro di testo e talvolta ci si è avvalsi di articoli di quotidiani e di riviste, strumenti favorevoli per superare le difficoltà di astrazione, per stimolare, far riflettere e ricavare una elaborazione autonoma.
Il comportamento della classe è stato generalmente corretto, non altrettanto può dirsi invece per la frequenza di una parte degli alunni, piuttosto irregolare e poco puntuale.
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